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ad utilizzare i mezzi pubblici - rac-
contano due pendolari -. Abbiamo
però visto che le regole di distan-
ziamento negli autobus funziona-
no e che tutti hanno la mascheri-
na. Speriamo che il numero di cor-
se rimanga a questi livelli perché
se ne dovessero sopprimere qual-
cuna sicuramente ci saranno bus
più affollati». n M.Tes.

abbiamo riscontrato situazioni di
pericolo. I passeggeri rispettano
le norme e l’azienda ci ha fornito
tutti i dpi necessari per svolgere
la nostra attività». 

I pochi passeggeri in attesa di
partire vivono questa nuova quo-
tidianità con attenzione ma an-
che serenità: «Nelle scorse setti-
mane si aveva un po’ più di timore

Vimercate,
piazza Marconi,

poco prima
delle 8 di giovedì

Foto Testa

pubblico: «Naturalmente la chiu-
sura delle scuole incide sui nume-
ri. Per quanto riguarda le altre ca-
tegorie rispetto alle scorse setti-
mane si registra sicuramente un
piccolo incremento ma rimania-
mo comunque distanti dai numeri
che si facevano prima». 

Le nuove disposizioni richie-
dono un controllo sull’afflusso dei
passeggeri sui mezzi: «Ogni bus
può trasportare solo un certo nu-
mero di passeggeri. Quando si
raggiunge il massimo della ca-
pienza dobbiamo far scendere i
passeggeri in sovrannumero e se-
gnalare che il pullman è al com-
pleto. Al momento però non sono
mai arrivato a questa situazione».
Il conducente non teme per la
propria salute: «Al momento non

di Valeria Pinoia 

Ripresa sì, ma soft e responsa-
bile. Il pendolarismo che passa dal-
la stazione ferroviaria di Arcore e 
che nelle giornate normali raggiun-
ge le 9mila presenze quotidiane, in 
questi primi giorni della Fase 2 
sembra notevolmente contenuto. 

Più che dimezzato, consideran-
do le corse di maggior utenza come
quelle del mattino tra le 7.30 e le 
8.30. Giovedì sul binario 2, ad atten-
dere il convoglio diretto a Milano 
Porta Garibaldi del-
le 8.14 ci sono una 
trentina di perso-
ne. Per lo più si trat-
ta di giovani, ma 
non solo. La ma-
scherina è un elemento costante, 
molti hanno anche guanti in lattice.

«Sono rimasto a casa in smart
working per un paio di mesi - rac-
conta Gianluca, 44 anni, arcorese 
residente a Camparada che lavora 
per una società milanese- da oggi 
riprendo a usare il treno. Sono con-
tento di tornare ad andare al lavo-
ro». Il pendolare non deve prendere
la metropolitana, fattore che riduce
il rischio, comunque si dice poco 
preoccupato, «sinceramente non 
ho grandi timori, se i numeri sono 
questi di certo non ci sarà affolla-
mento». Conferma Bianca Maria 
Zara, 35 anni, di Villasanta: «In que-
sti giorni ho trovato carrozze quasi
deserte, circa 3-4 persone ciascu-
na;potrei dire che il servizio così è 
decisamente migliore del solito. A 
queste condizioni non si avverte il 
timore. Ripenso ai treni affollati di 
fine febbraio, senza mascherine né
attenzione alle distanze». 

Intanto all’altoparlante risuona
l’avviso registrato che raccomanda
appunto il distanziamento e le pro-
tezioni oltre che l’accortezza di la-
sciare scendere i passeggeri prima 
di salire sul treno. Amadou, 22 anni,
nordafricano residente ad Arcore, 
occupato nella settore della manu-
tenzione, conferma di non sentirsi 
preoccupato all’idea di viaggiare, 
«però faccio tutto quello che dicono

I TRENI Ad Arcore in stazione la ripresa sembra per ora soft: e comunque tutti hanno la mascherina 

I pendolari sono più che dimezzati
di fare» e sfoggia mascherina e 
guanti.

Dalla sua cabina il tecnico della
circolazione Francesco Di Stefano, 
60 anni, intanto presidia la stazio-
ne: «Noi di Rfi non facciamo con-
trolli, quelli riguardano più Tre-
nord. In ogni caso, oltre a diffondere
dall’altoparlante l’avviso sul distan-
ziamento, diamo anche uno sguar-
do in giro. Possiamo dire che la gen-
te si sta dimostrando responsabile 
e corretta. I numeri comunque sono
molto ridotti». Di Stefano mostra i 

prodotti che usa la
mattina per disin-
fettare la sua po-
stazione sebbene
l’addetta alle puli-
zie lo faccia già re-

golarmente. Una prudenza in più 
non fa mai male, anche perché il 
60enne svolge i suoi ultimi sette 
giorni di lavoro prima della pensio-
ne. Per la festa tra colleghi bisogne-
rà aspettare. n Giovedì poco dopo le 8, al binario 2 della stazione di Arcore: treno diretto a Milano Foto Pinoia

GIOVEDÌ
SOLO IN TRENTA
PRENDONO L’8.14

VIMERCATE Al capolinea di piazza Marconi banchine semideserte: lontani i tempi dell’assalto ai mezzi

Autobus quasi del tutto vuoti
Per ora non c’è assembramento 

Banchine semideserte, auto-
bus quasi totalmente vuoti, pen-
dolari in mascherina e distanziati
tra loro: nelle ore di punta la sta-
zione dei pullman in piazza Mar-
coni a Vimercate vive una nuova
quotidianità. Sono lontani i tempi
della calca per salire sui mezzi e
degli affollamenti: «Sono le 7.40. A
quest’ora, un anno fa, la stazione
sarebbe stata piena di studenti e
lavoratori - conferma un autista
in attesa di ripartire per la sua
corsa -. Al momento il numero di
passeggeri sarà il 10% sul totale
che si registrava nello stesse ore
prima che iniziasse l’emergenza
sanitaria». 

L’avvio della Fase 2 non ha
quindi coinciso con un ritorno in
massa all’utilizzo del trasporto


